
Si terrà a Brescia - nel mese di 
giugno 2022 - la quarta edizione della 
Biennale della Prossimità, il percorso 
partecipato che ha come esito la 
costruzione di un evento nazionale 
dedicato alla prossimità all’interno del 
quale convergono tutte le esperienze 
più interessanti di Prossimità, 
partecipazione civile e comunitaria.
Dopo la prima edizione di Genova nel 
2015, la seconda a Bologna nel 2017 
e la terza a Taranto nel 2019, questa 
del 2022 a Brescia - prevista dal 10 
al 12 giugno prossimo - è quella che 
si sarebbe dovuta svolgere l’anno 
scorso, rinviata per i noti motivi legati 
alla emergenza sanitaria.

“Non è una fiera e non ha un format 
predefinito - come si legge dal sito 
dell’organizzazione - ma si costruisce 
grazie alla partecipazione di tante realtà, 
piccole e grandi, che la fanno crescere 
con le loro proposte di attività da svolgere 
durante l’evento. Operatori di enti di terzo 
settore, volontari, cittadini, amministratori 
locali, hanno quindi l’occasione di riunirsi in 
una città per raccontare le proprie iniziative 
di prossimità, i risultati raggiunti, le criticità 
superate, per formarsi, confrontare i 
propri modelli con quelli di altri, tessere 
reti e relazioni. Durante la Biennale non 
si espongono prodotti ma si confrontano 
e si scambiano esperienze, spesso frutto 
di relazioni sinergiche tra terzo settore, 
pubblica amministrazione, cittadini. Un 
luogo di relazione tra persone, uomini e 
donne che investono le loro energie per 
offrire un futuro alle proprie comunità, 
generando esperienze incredibili fatte di 
passione e competenza…è per questo 
che ci piace pensare alla Biennale come 

un’occasione per generare Futuro.”

Sono queste le ragioni che hanno spinto 
anche La Formica ad aderire, per il IV 
anno di seguito, a questa straordinaria 
iniziativa, che mette in campo le persone 
e le loro relazioni per trovare nuovi spazi 
di confronto e crescere nella solidarietà.

Ecco ciò che ha risposto il presidente 
Pietro Borghini alle domande poste 
dagli organizzatori dell’evento, per 
promuovere la prossima Biennale, a cui 
ha scelto di aderire il CdA La Formica 
con una decisione deliberata alcuni 
giorni fa.  

Cosa vorresti trovare nella biennale 
della prossimità? di quali temi 
vorresti che si parlasse? quali 
esperienze vorresti incontrare e cosa 
ti piacerebbe fare?
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Brescia 2022,“Voglio dire, voglio 
fare, voglio esserci”
L’adesione de La Formica alla IV edizione        
della Biennale della Prossimità, con obiettivo 
di    sviluppare il ‘manifesto per l’inserimento 
lavorativo’
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“Nella biennale noi speriamo di 
trovare quello che abbiamo già 
trovato in questi anni. Principalmente 
relazioni con altri soggetti nel terzo 
settore che fanno lo stesso nostro 
lavoro e che si impegnano come noi 
quotidianamente nell’inserimento 
lavorativo delle persone fragili. 
Partecipiamo con 
entusiasmo alla 
quarta biennale 
di prossimità, 
come abbiamo 
partecipato anche 
alle biennali 
precedenti in cui è 
nata anche (dalla 
prima di Genova) la 
‘Rete 14 Luglio’, una 
rete di cooperative 
sociali di tipo B 
che svolgono 
servizi ambientali, 
vocate all’inserimento lavorativo 
delle persone più fragili. Siamo 
anche aderenti del consorzio Idee 
in Rete, insieme al quale, sempre 
nell’ambito della biennale si è 
sviluppato il tema del ‘manifesto 
per l’inserimento lavorativo’. Alla 
biennale di prossimità di Brescia 
vorremmo trovare degli obbiettivi 
nuovi e concreti per lo sviluppo di 
questo manifesto sull’inserimento 
lavorativo, per valorizzarlo in tutta 
Italia, come strumento per dare 

lavoro e dare il giusto spazio alle 
cooperative sociali di tipo B che si 
occupano di questo tema. Per noi la 
prossimità passa proprio attraverso 
il dare un’occasione di lavoro alle 
persone fragili, perché il lavoro per 
tutte le persone vuol dire dignità e 
vuol dire reinserimento nella società e 

anche riscatto dalla marginalità in cui 
le persone fragili soprattutto vivono.”

Ricordiamo che i promotori nazionali 
dell’evento sono: il Consorzio Sociale 
Abele Lavoro; Coordinamento 
Nazionale delle Comunità di 
Accoglienza; Consorzio Nazionale 
Idee in Rete,  a cui aderisce anche La 
Formica ; la Fondazione Ebbene; il 
Consorzio Emmanuel; Associazione 
Isnet; Legacoop Sociali; e 
Legambiente.

L’angolo degli 
Auguri 
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Con una nota dello scorso 25 gennaio da 
parte del “Dipartimento per le Politiche 
Giovanili e il Servizio Civile Universale”, 
è stata pubblicata l’integrazione al bando 
di selezione per operatori volontari che 
era uscito lo scorso 14 dicembre. La 
recente nota prevede lo scorrimento 
delle graduatorie e la proroga dei 
termini di presentazione delle domande 
di servizio civile universale, che adesso 
è fissata alle ore 14 del 10 febbraio 
2022.

Si tratta di una bellissima opportunità 
per i giovani per impegnarsi in un 
progetto che può avere diverse finalità 
che vanno dalla difesa non armata e 
nonviolenta della Patria, all’educazione, 
alla pace tra i popoli, fino al lavoro per 
promuovere l’integrazione sociale e la 
promozione dei valori fondativi della 
Repubblica italiana, con azioni per le 
comunità e per il territorio. 

Un’opportunità a cui, da quest’anno - 
per la prima volta - aderisce anche La 
Formica, che grazie allo scorrimento 
delle graduatorie e alla proroga dei 
termini di presentazione delle domande, 
potrà ricevere due ragazzi in servizio 
civile.
Il progetto della cooperativa si chiama “Al 
lavoro!” e fa parte di un programma più 
ampio denominato “Territori Resilienti” 
che comprende complessivamente 
5 progetti. Un programma, seguito e 
presentato dall’ufficio “Cooperazione 
sociale, Servizio Civile e Cultura, 
Turismo e Sport” di  Confcooperative 
Romagna, che ha coinvolto 10 
cooperative sociali per un totale di 37 

volontari.

Il progetto della cooperativa La Formica 
“AL LAVORO!”, si fonda sull’obiettivo di 
incrementare le attività che permettano 
il coinvolgimento lavorativo delle 
persone più fragili e vulnerabili e sulla 
sperimentazione di metodologie sempre 
più adeguate a sostenere la crescita 
dell’autonomia e della motivazione al 
lavoro di questi, riducendo il rischio di 
marginalità e promuovendo l’inclusione 
sociale.
Una bella opportunità per un giovane 
per conoscere da dentro una realtà 
sociale del territorio riminese che da ben 
26 anni si occupa di creare opportunità 
lavorative per i soggetti più fragili della 
comunità e per crescere dal punto di 
vista umano oltre che professionale. La 
cooperativa è d’altronde il risultato di 
un gruppo di ragazzi che al termine di 
un percorso di servizio civile in Caritas 
(al tempo si trattava della cosiddetta 
“obiezione di coscienza”) pensarono 
di dare risposta alla tanta povertà 
incontrata creando 
lavoro per sé e per gli 
altri. 

Il programma 
Territori Resilienti 
prevende dunque 
azioni differenti 
con cui si intende 
realizzare progetti 
che consolidino e 
sviluppino la resilienza 
del territorio creando 
valore sociale e 
valore economico. 

Oltre a quello de La Formica gli altri 
progetti sono: “AGR-INSIEME!”, per le 
attività di inclusione sociale rivolte ad 
adulti in condizioni di disagio, realizzate 
mediante pratiche di agricoltura sociale; 
“ANIM-AZIONE!” Per le attività di 
assistenza e animazione rivolte agli 
anziani, in grado di rispondere ai 
bisogni emergenti di una categoria 
che nell’attuale contesto globale si 
configura come particolarmente fragile; 
“LABORATORI DI OPEROSITA’” per le 
attività di assistenza volte a stimolare 
“l’operosità” di persone con disabilità; 
“EDUC-AZIONE RESILIENTE” che 
include attività educative rivolte 
all’infanzia (fascia 0-6 anni), la cui 
importanza è stata accentuata e 
sottolineata dall’attuale contesto 
sociale, sanitario ed economico globale.

Ricordiamo che il servizio civile prevede 
un compenso mensile di € 444,30 per 
un orario di 25 ore settimanali. Le 
domande possono essere presentate 
fino al prossimo 10 febbraio 2022 - ore 
14:00 - attraverso la piattaforma DOL 
a questo link: https://domandaonline.
serviziocivile.it (per accedere è 
necessario lo SPID). Possono fare 
domanda solo i giovani regolarmente 
soggiornanti in Italia di età compresa 
tra i 18 anni compiuti e i 28 anni non 
superati.
Per tutte le informazioni inerenti il 
servizio civile presso La Formica è 
possibile contattare Mirca Renzetti 
allo 0541-743339 o scriverle una mail 
all’indirizzo cooperativa@laformica.
rimini.it.
Per informazioni sui restanti progetti è 
possibile contattare Simone Righi – di 
Confcooperative Romagna al numero 
0544-37171 o scrivere una mail 
all’indirizzo righi.s@confcooperative.it

Bando Servizio Civile Universale, la proroga 
dei termini al prossimo 10 febbraio
2 posti disponibili anche in Formica



La Formica Cooperativa Sociale a r.l. Sede legale ed amministrativa : Via Portogallo, 2 - 47900 RIMINI
Tel. 0541.743339 - Fax 0541 740643 - www.laformica.rimini.it - cooperativa@laformica.rimini.it

C. F. e P. IVA: 02 442 830 408 - Albo Società Cooperative n. A113344 
L’inFormica Periodico Informativo interno della Cooperativa. Redazione, elab. grafica e impaginazione  

a cura dell’ Ufficio Comunicazione ( Cell. 340-0641250 - ufficio.comunicazione@laformica.rimini.it )

4

Nelle scorse settimane si è concluso lo 
stage lavorativo di Malek Sfar Ladhem, la 
studentessa 18 enne del quinto anno del 
Liceo Economico Sociale Giulio Cesare 
Valgimigli, che dal 17 al 21 gennaio ha 
intrapreso l’esperienza dell’alternanza 
scuola-lavoro (PCTO) presso la 
cooperativa La Formica. 

La possibilità di svolgere il periodo di 
alternanza con un tirocinio formativo 
presso la “La Formica”, è una opportunità 
per i giovani che ha l’obiettivo di accrescere 
le competenze teoriche e, nel contempo, 
sperimentare concrete attività lavorative, 
in una logica di alternanza con il percorso 
didattico, che sempre più frequentemente 
tratta temi vicini a quelli dell’ambiente e 
dell’economia del no profit. Una possibilità 
che, in questi ultimi anni in Formica 
è diventata una consuetudine, con 
numerosi studenti, appartenenti a diverse 
scuole del territorio riminese, che si 
alternano in questa utilissima esperienza. 
Una modalità didattica innovativa, che 
attraverso l’esperienza pratica aiuta a 
consolidare le conoscenze acquisite a 
scuola, testare sul campo le attitudini 
di studentesse e studenti, oltre che ad 
arricchirne la formazione e a orientarne il 
percorso di studio futuro e di lavoro, grazie 
a progetti in linea con il piano di studi.

E’ una possibilità, prevista dalla legge 107 
del 2015 - meglio conosciuta come “la 
buona  scuola” - obbligatoria per tutte le 
studentesse e gli studenti degli ultimi tre 
anni delle scuole superiori, licei compresi, 
e rappresenta una delle innovazioni più 
significative in linea con il principio della 

scuola aperta e la coniugazione con il 
tessuto produttivo ed il contesto socio-
culturale.

La Formica ha da sempre avuto una 
particolare sensibilità per il mondo 
scolastico ed accademico. Un 
atteggiamento virtuoso che consente 
di  entrare in contatto con i giovani, 
contaminarsi con le idee, l’entusiasmo 
e l’energie che i ragazzi portano con se. 
Ma anche una  necessità per facilitare lo 
sviluppo e l’evoluzione dell’imprenditoria 
sociali del territorio. Ne abbiamo parlato 
direttamente con Malek. 

Malek, che scuola stai frequentando e 
come hai incrociato il tuo percorso con 
La Formica ?
Frequento il Liceo Economico Sociale 
Giulio Cesare Valgimigli e dal 17 al 
21 gennaio ho intrapreso l’esperienza 
dell’alternanza scuola-lavoro (PCTO).
Faccio parte, da tre anni, di un progetto 
d’eccellenza della mia scuola chiamato 
“Green Economy” che mi ha permesso di 
seguire delle lezioni universitarie a tema 
“ecosostenibilità” e a scrivere una tesina 
sulla gestione dei rifiuti. Per concludere 
questo progetto ho deciso di fare il PCTO 
alla Formica, una cooperativa sociale, 
dove ho svolto un lavoro d’ufficio per sei 
ore al giorno, sotto la supervisione della 
vice presidente Renzetti Mirca. 

Conoscevi già le realtà della 
cooperazione sociale ? Che cosa hai 
capito di questo mondo che appartiene 
al no profit, e come sei stata accolta ?
Anche se sono stata inserita in un 

Scuola e cooperazione sociale: concluso il periodo di     
alternanza scuola lavoro di Malek del liceo Valgimigli 
Il ‘grazie’ alla studentessa da parte di tutta la direzione e il racconto della             
sua esperienza

ambiente nuovo e che fino a quel 
momento non mi apparteneva, mi 
sono trovata subito a mio agio grazie 
all’accoglienza e alla disponibilità di tutti 
coloro che ho incontrato. E’ stato un 
piacere conoscere anche il presidente 
Pietro Borgini, che è stato così gentile 
da lasciarmi il posto, per queste poche 
giornate, in ufficio dove solitamente 
lavora. Le cooperative sociali per 
definizione hanno lo scopo di perseguire 
l’interesse generale della comunità, 
la promozione umana e l’integrazione 
sociale dei cittadini. La Formica essendo 
un terzo che si occupa della raccolta dei 
rifiuti urbani e di altri servizi per conto 
di Hera rispecchia a pieno il concetto di 
cooperativa sociale. Essa, infatti, offre 
anche una possibilità lavorativa per tutte 
quelle persone svantaggiate che, pur 
avendo grandi professionalità, nella loro 
vita lavorativa hanno subito uno stop, ma 
si sono riscattate sfruttando una seconda 
possibilità, un’occasione di migliorare le 
proprie condizioni di vita. 

Com’è andata la tua esperienza 
lavorativa? Di che cosa ti sei occupata 
in particolare e cosa ti porti a casa, 
anzi a scuola?
Sono venuta a conoscenza di tutta 
l’organizzazione e delle numerose 
attrezzature necessarie dietro a quello 
che consideravo una banale raccolta dei 
rifiuti.
Inoltre uno dei lavori che mi sono stati 
assegnati è quello di fare una ricerca 
e di calcolare, per tipologia, la quantità 
di rifiuti racconti nel centro storico, in 
cinque periodi diversi dell’anno, per 
vedere se ci sono dei cambiamenti sulla 
quantità di rifiuti prodotti dai cittadini che 
risiedono in quella zona ma anche quelli 
provenienti dallo spazzamento del suolo 
pubblico e dalla pulizia dei parchi. E’ 
stato impegnativo ricercare nei registri 
cartina per cartina, giorno per giorno i dati 
che mi servivano, ma è stato altrettanto 
soddisfacente aver concluso la mia analisi 
con una presentazione PowerPoint che mi 
tornerà sicuramente utile anche all’esame 
di stato.
E’ stata un’esperienza positiva, che mi 
ha formato e insegnato ad adattarmi 
velocemente a luoghi e persone nuove, 
che mi ha permesso di conoscere anche 
come è fatto un ambiente lavorativo e che 
dunque rifarei di nuovo. 


